(19) Fin dalla primavera del 1944 i rapporti tra le
truppe d'occupazione tedesche e i nazifascisti bu-
stesi si mantennero a stento nei binari della tol-
leranza: a riprova della scarsa considerazione in cul
era tenuta da parte tedesca i; presunta capacita del
1'ex duce Mussolini di riaggregare sotto il nuovo
spirito "requblicano" la popolazione italiana, Lu-
ciano Vignati pill volte si sentl ripetere da elemen
tibvicini all'entourage del comando tedesco (soprat
tutto da parte di.Schu, direttore del Calzaturifi-
cio Sempione) che dai tedeschi gli aderenti alla
R.S.I. erano ritenuti piuttosto un ostacolo che un
sostegno nella realizzazione del piano di occupazio-

ne. D'altro canto i nazifascisti avevano = e avrebbe
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ro - pill o meno velatamente accusato i tedeschi di
condurre in modo poco convincente e troppo malleabi-

le la repressione antipartigiana (cfr. parte III

cap, 2).



